Dal Corriere Adriatico del 13/06/2009
Grazie ai nuovi gavitelli più visibili sarà impedito l’ingresso delle barche nel tratto a 300 metri dalla riva 

Pattuglia contro i diportisti selvaggi 
La Guardia costiera presenta Mare sicuro: “A Mezzavalle faremo controlli ogni giorno” 

Ancona Pugno di ferro per i diportisti che non rispetteranno le norme della nuova ordinanza di sicurezza balneare, in modo particolare nella zona di Mezzavalle. Dopo le lamentele dell'anno scorso da parte dei bagnanti, quest’estate la Guardia costiera di Ancona metterà una pattuglia fissa a controllare che i limiti dei 300 metri dalla costa vengano rispettati dalle imbarcazioni. Controlleremo in maniera assidua e permanente - ha detto ieri mattina in conferenza stampa l'ammiraglio Antonio Pasetti, comandante della Capitaneria di porto di Ancona -. Grazie ai nuovi gavitelli ben visibili e alle boe, delimiteremo quella che è la zona balneare e ne impediremo l'ingresso. La polemica creatasi l'anno scorso dovrebbe dunque cessare.

E’ riservata alla balneazione la zona di mare per la profondità di 300 metri dalla battigia ridotta a 100 metri, in considerazione della particolare morfologia della costa, nelle aree della spiaggia ricompresa nel comune di Ancona delimitata a nord dal cantiere della Fincantieri e a sud dallo scoglio del Trave, e nella spiaggia ricompresa nei comuni di Ancona e Sirolo delimitata a nord, dalla perpendicolare a mare della chiesetta di Santa Maria di Portonovo e a sud dagli scogli delle Due Sorelle. Il limite di questa zona deve essere segnalato dai concessionari delle strutture balneari con il posizionamento di gavitelli di colore rosso, ben ancorati al fondo e messi a 50 metri l'uno dall'altro, parallelamente alla linea di costa, in corrispondenza delle estremità del fronte a mare della concessione e comunque che siano almeno due per ogni stabilimento. I concessionari devono tenere sotto controllo eventuali spostamenti dei gavitelli, provvedendo al loro riposizionamento nel momento in cui ve ne sia la necessità. Stesso obbligo anche per i Comuni rivieraschi per gli specchi acquei antistanti le spiagge libere frequentate da bagnanti.

Tra le novità di quest'anno c’è anche quella riguardante lo scoglio del Trave i cui lavori di posizionamento in mare del segnalamento marittimo sulla secca nei pressi di Portonovo si sono conclusi nell'ottobre scorso. E' dunque vietato l'attraversamento del tratto di mare compreso tra il segnalamento marittimo dello scoglio del Trave e la radice della scogliera stessa ed è fatto obbligo per tutti coloro che si avvicinano al segnalamento marittimo di mantenere una distanza di sicurezza di almeno venti metri dallo stesso. Infine lo specchio d'acqua riservato ai bagnanti deve essere segnalato, secondo le modalità indicate nell'ordinanza balneare, dai concessionari delle strutture balneari e dai comuni della riviera del Conero. 
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